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In un mondo che sembra muoversi a un ritmo frenetico, dove il tempo ci sfugge tra impegni,
schermi e distrazioni, la Chiesa Cattolica ci offre un dono inestimabile: la Liturgia delle Ore.
Questa preghiera, conosciuta anche come Ufficio Divino, è un modo per unirci alla lode
eterna che la Chiesa eleva a Dio in ogni momento e in ogni luogo. All’interno di questa
bellissima tradizione, troviamo le Ore Minori: Terza, Sesta e Nona. Queste preghiere, sebbene
meno conosciute di Lodi o Vespri, sono un tesoro spirituale che ci invita a fermarci, a
respirare profondamente e a riconnetterci con il sacro nel mezzo del quotidiano.

In questo articolo, esploreremo l’origine, la storia, il significato teologico e l’attualità di Terza,
Sesta e Nona. Questo viaggio non ci porterà solo attraverso i secoli, ma ci aiuterà anche a
scoprire come queste preghiere possano trasformare la nostra vita quotidiana, santificando
ogni momento e avvicinandoci a Dio.

L’origine delle Ore Minori: Radici nella tradizione ebraica e cristiana

Le Ore Minori hanno le loro radici nella tradizione ebraica, dove la preghiera era strutturata in
momenti specifici della giornata. I salmi, che sono il cuore della Liturgia delle Ore, venivano
recitati dal popolo d’Israele in diverse ore, come modo per santificare il tempo e mantenere
una connessione costante con Dio. I primi cristiani, molti dei quali erano ebrei convertiti,
adottarono questa pratica, ma la arricchirono con il nuovo significato che Cristo le aveva
dato.

Negli Atti degli Apostoli, vediamo come i discepoli pregavano in ore specifiche, come la terza
ora (9 del mattino), la sesta ora (12 del pomeriggio) e la nona ora (15 del pomeriggio).
Queste ore erano associate a eventi significativi nella vita di Gesù: la terza ora, con la discesa
dello Spirito Santo a Pentecoste; la sesta ora, con la crocifissione di Cristo; e la nona ora, con
la sua morte sulla croce. Così, le Ore Minori divennero un modo per unirci ai misteri della
salvezza.

La storia delle Ore Minori: Dai monasteri ai laici

Durante i primi secoli del cristianesimo, le Ore Minori erano principalmente recitate da
monaci e clero, che dedicavano la loro vita alla preghiera continua. Nei monasteri, la giornata
era strutturata attorno alla Liturgia delle Ore, e le Ore Minori (Terza, Sesta e Nona) servivano
come pause sacre in mezzo al lavoro manuale e allo studio.
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Con il tempo, la Chiesa riconobbe l’importanza di estendere questa pratica a tutti i fedeli. Il
Concilio Vaticano II (1962-1965) segnò una svolta semplificando la Liturgia delle Ore e
rendendola più accessibile ai laici. Sebbene alcune comunità religiose recitino ancora tutte e
tre le Ore Minori, nella pratica comune si è consolidata una sola “Ora Intermedia”, che può
essere Terza, Sesta o Nona, a seconda del momento della giornata.

Il significato teologico delle Ore Minori: Santificare il tempo

Le Ore Minori non sono semplicemente una serie di preghiere; sono un modo per santificare il
tempo. Ogni ora ha un significato profondo che ci invita a ricordare la presenza di Dio nella
nostra vita quotidiana.

Terza (9 del mattino): L’Ora dello Spirito Santo

Terza ci ricorda la discesa dello Spirito Santo a Pentecoste. È un momento per chiedere la
guida dello Spirito nelle nostre decisioni e azioni durante la giornata. In un mondo pieno di
rumore e distrazioni, Terza ci chiama ad ascoltare la voce dolce e pacifica di Dio.

Sesta (12 del pomeriggio): L’Ora della Croce

Sesta ci porta al Calvario, dove Gesù fu crocifisso per la nostra salvezza. È un’ora per
meditare sull’amore sacrificale di Cristo e per offrire le nostre sofferenze e il nostro lavoro in
unione con Lui. Nel mezzo della giornata lavorativa, Sesta ci ricorda che il nostro lavoro ha un
valore eterno quando lo offriamo a Dio.

Nona (15 del pomeriggio): L’Ora della Misericordia

Nona ci colloca ai piedi della croce, nel momento in cui Gesù consegnò il suo spirito al Padre.
È un’ora di profonda gratitudine e fiducia nella misericordia divina. In un mondo che spesso
sembra privo di speranza, Nona ci ricorda che la morte non ha l’ultima parola.

La struttura delle Ore Minori: Un dialogo con Dio

Ciascuna delle Ore Minori segue una struttura simile, che include:
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Invitatorio: Un versetto introduttivo che ci invita a lodare Dio.1.
Inno: Un canto che prepara il nostro cuore alla preghiera.2.
Salmi e Cantici: Il cuore dell’Ora, dove meditiamo sulla Parola di Dio.3.
Lettura Breve: Un passo della Scrittura che illumina il momento della giornata.4.
Responsorio: Una risposta meditativa alla lettura.5.
Preghiera Finale: Una richiesta che riassume l’intenzione dell’Ora.6.

Questa struttura non è un mero formalismo; è un dialogo d’amore tra Dio e il suo popolo.
Attraverso i salmi, Dio ci parla, e attraverso le nostre preghiere, rispondiamo con fede e
fiducia.

Le Ore Minori nel contesto attuale: Una risposta all’ansia moderna

In un mondo segnato dall’ansia, dalla fretta e dalla disconnessione, le Ore Minori offrono un
potente antidoto. Ci insegnano a vivere nel presente, a trovare Dio nell’ordinario e a coltivare
un atteggiamento di gratitudine e speranza. Non si tratta di aggiungere più compiti alla
nostra agenda, ma di trasformare ogni momento in un’opportunità per incontrare Dio.

Per i laici, le Ore Minori possono essere un modo semplice ma profondo per integrare la
preghiera nella vita quotidiana. Che sia durante una pausa lavorativa, sui mezzi pubblici o
nella tranquillità della casa, queste preghiere ci aiutano a rimanere concentrati
sull’essenziale.

Conclusione: Una chiamata alla santità nel quotidiano

Terza, Sesta e Nona sono un tesoro spirituale che la Chiesa ci offre. Ci ricordano che ogni ora
del giorno è sacra, che ogni momento è un’opportunità per avvicinarci a Dio e che la nostra
vita, per quanto ordinaria possa sembrare, è chiamata a essere un’offerta gradita al Signore.

Vi invito a esplorare questa pratica, a farne vostra e a scoprire come possa trasformare la
vostra vita. Non importa se siete nuovi nella fede o se camminate con Cristo da anni; le Ore
Minori sono per tutti. Sono un ponte tra il cielo e la terra, un promemoria che, in ogni
momento, Dio è con noi.

Che la Santissima Vergine Maria, che meditava tutte queste cose nel suo cuore, ci guidi in
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questo cammino di preghiera. E che lo Spirito Santo, disceso all’ora di Terza, ci ispiri a vivere
ogni giorno come un canto di lode al Padre, per Cristo, nostro Signore. Amen.


